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Rifiuti, intesa Regione Lazio-Confindustria Pescara, ok a progetti per due musei la riforma

5Recuperoesmaltimentodeirifiutispecialidiorigineindustrialenellaregione.Que-
stoloscopodelprotocollod’intesasiglatoneigiorniscorsitralaRegioneelaCon-
findustriadelLazio.Leazioniprevisteriguardanofral’altrolasensibilizzazionedel-
leimpreseperlatrasformazionedeiprocessiproduttiviinmododarenderlicompa-
tibiliconilrispettodell’ambiente.

LaGiuntacomunalediPescarahaapprovatodueprogettiriguardantialtrettanti
musei.Ilprimoprogetto,per1miliardo,concerneilavoridiristrutturazionedell’edi-
ficioexistitutoperleattivitàmarinare«DiMarzio»,destinatoasededelMuseodel-
lemeravigliemarine.Ilsecondoprogetto(3miliardie200milioni)puntaallaristrut-
turazionedell’exUniversitàdestinataalmuseod’artemoderna«VittoriaColonna»
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Musei
biglietti
on line

S e r v i z i p u b b l i c i
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Un 2003 a tutto gas
Ma la concorrenza deve essere reale
.......................................................................................................................................................................................................................ENRICO CORALI - Docente di diritto pubblico dell’economia all’Università di Bergamo

S ullaTorredelMangiaeatea-
tro con il biglietto on line. Il
Comune di Siena continua

ad estendere i propri servizi per
via telematica. Dopo le prenota-
zioni per le gite scolastiche sul si-
to Internet e la possibilità di visi-
tare i musei in realtà virtuale, dal
27 marzo è disponibile il biglietto
on line per i musei comunali (Ci-
vico, Santa Maria della Scala, Pa-
pesse), l’Opera Metropolitana, la
Torre del Mangia, i teatri dei Rin-
novati e dei Rozzi. È inoltrepossi-
bile, sempre utilizzando il web,
programmare l’arrivo in città, la
sosta e la partenza per il ritorno
conibusturisticiconunasolapre-
notazione intemporealeeunsolo
versamento.

Si evolve così, in modo signifi-
cativo, il modo di partecipare agli
eventi culturali senesi, soprattut-
to per il settore dei viaggi organiz-
zati: si potranno infatti program-
mare gite a Siena con estrema
semplicità pianificando orari di
arrivo, visite ai musei e annullan-
do qualsiasi perdita di tempo do-
vuta alla burocrazia. Con questo
servizio on line sarà possibile in
tutto il mondo prenotare e acqui-
stare biglietti per visitare i musei
senesi, con un numero virtual-
menteillimitatodipuntivenditae
di transazioni contemporanee. A
questa innovazione è collegato
ancheunnuovosistematariffario.
Laprenotazioneonlinedàdiritto,
oltre alla certezza dell’ingresso
(nelgiornoenell’orastabilita),an-
che ad un risparmio sul costo del
biglietto. Vendita e prenotazione
saranno inoltre servizi accessibili
ancheconipiùtradizionali telefo-
no, fax e posta, con la possibilità,
in tutti i casi, diutilizzareogni for-
madipagamento.

Non è tutto. Grazie ai biglietti
on line cambiano anche i prezzi.
Scattano infatti le nuove tariffe di
ingresso al Museo civico ed alla
Torre del Mangia, aggiornate an-
che inconsiderazionedel servizio
di acquisto telematico che com-
porta notevoli agevolazioni per
l’utenza.Per incentivare lapreno-
tazione via Internet (www.comu-
ne.siena.it)dellevisiteèstatopre-
visto uno sconto di 1000 lire su
ognitipodibiglietto.

L’aumentodelprezzoècomun-
que uniforme, 2000 lire in tutti i
casi,mentrecompareperlaprima
volta anche il “cumulativo” per
Museo civico e Torre del Mangia
(18milalire).L’ingressoègratuito
al Museo civico per i minori di 11
anni, per gli studenti che frequen-
tano le scuoledi ogniordineegra-
do nel territorio comunale e per i
residentinelComunediSiena.

FRA TRE ANNI LA VENDI-

TA SARÀ TOTALMENTE LI-

BERA. NECESSARIO GA-

RANTIRE ALL’UTENTE VE-

RA LIBERTÀ DI SCELTA

FRA IMPRESE DIVERSE

L iberalizzare significa crea-
re un vero mercato, in mo-
do da garantire a chiunque

l’insindacabile libertà di scelta
fra “se”, “come”, “da chi” e “co-
sa” consumare. Per far ciò, fra le
conseguenze insite nel concetto
di liberalizzazione, vi è quello
per cui il numero dei soggetti in
reciproca competizione debba
raggiungere, almeno in prospet-
tiva, per ciascun settore di riferi-
mento, una determinata “massa
critica”, sia numerica che di-
mensionale.

Affiancare al vecchio monopo-
lista uno o due nuovi soggetti
non può essere considerata una
vera apertura del mercato. Così
come non lo è quando ad un sog-
getto dominante si aggiunge una
schiera di piccoli concorrenti.
La presenza di una certa massa
critica di competitors di dimen-
sioni comparabili fra loro occor-
re invece affinché: 1) si possa
parlare di trasparenza ed effetti-
va concorrenza tra i fornitori; 2)
sia la domanda a determinare
l’offerta, e non viceversa; 3) la
cessazione di un fornitore possa
essere subito rimpiazzata, evi-
tando strozzature nell’erogazio-
ne del bene o del servizio (so-
prattutto con riferimento a quei
settori connotati da forti valenze
sociali); 4) siano in generale ga-
rantite differenti modalità per il
soddisfacimento del medesimo
bisogno.

Tale premessa può essere utile
per inquadrare il recente decreto
di riforma del mercato del gas
naturale (GN), nella parte in cui,
in attuazione della Direttiva 98/
30/CE, “al fine di promuovere la
liberalizzazione del mercato del
gas”, ridisegnando la fase di for-
nitura del GN, coinvolge in mo-
do immediato il ruolo degli Enti
locali.

Prima di tutto, il “tipo” di li-
beralizzazione. Se, come detto,
liberalizzare significa garantire
modalità differenti e alternative
per la soddisfazione del medesi-
mo bisogno, allora una prima in-
dicazione di fondo è quella per
cui l’apertura del mercato del
GN non dovrebbe fermarsi alla
sola gas to gas competition, intesa
come la concorrenza tra diversi
fornitori di gas, bensì raggiunge-
re anche una interfuel competi-
tion, favorendo cioè la competi-
zione fra il GN e gli altri combu-
stibili alternativi. La riforma al
momento non sembra tuttavia
spingersi sino alla concorrenza
fra combustibili. Qualora si do-
vesse optare per tale impostazio-
ne, inevitabile sarebbe allora il
progressivo riequilibrio della di-
storsione concorrenziale eserci-
tata dalla fiscalità (sia nazionale
che locale) in favore del gas na-
turale rispetto agli altri prodotti
potenzialmente concorrenti, vi-
sto tra l’altro che, soprattutto ne-
gli usi civili, l’introduzione di
nuovi combustibili liquidi a mi-
nor impatto ambientale tende
nei fatti a giustificare sempre
meno il loro trattamento fiscale
disincentivante.

Secondo: la liberalizzazione
possibile. Gli Enti locali vengo-
no coinvolti nella parte a valle
della filiera del gas, quella cioè
relativa alla fornitura del GN al-
le utenze civili. Fornitura, a sua
volta divisa in “distribuzione” e
”vendita”, segmenti aventi carat-
teristiche tecniche ed imprendi-
toriali tra loro molto diverse.
Mentre infatti la trasmissione
del gas è un servizio di rete, reso
attraverso infrastrutture di tra-

sporto secondario non apparte-
nenti alla rete nazionale, aventi
caratteristiche di monopolio tec-
nico locale, che richiedono un
costante intervento di conduzio-
ne, manutenzione, sviluppo e
potenziamento, la vendita com-
prende invece la mera commer-
cializzazione del servizio, e per-
tanto l’acquisizione del gas, il
marketing operativo e l’organiz-
zazione dei rapporti con i clienti.

Fino ad oggi, la fornitura di
GN alle utenze civili e commer-
ciali è stata generalmente ritenu-
ta servizio di pubblica utilità
sulla base del T.U. 2578/25 e,
pertanto, attribuito ai Comuni, i
quali ne decidono quindi la for-
ma di gestione, nei termini pre-
visti dalla l. 142/90. Attualmen-
te, l’attività di fornitura è affida-
ta a più di 800 esercenti, titolari
sia del servizio di rete che di
vendita. Di questi, meno della
metà sono gestioni dirette comu-
nali, oltre 300 sono società priva-
te e assimilabili, 112 sono azien-

de pubbliche e circa 30 sono so-
cietà per azioni. Ancorché rego-
lamentate, le condizioni tariffa-
rie per l’erogazione del servizio
sono infine definite a livello co-
munale o, al massimo, interco-
munale (cosiddetto “bacino ta-
riffario”). In tale scenario, va da
se come il primo passo per l’a-
pertura del mercato locale del
gas non possa che passare attra-
verso la scomposizione del nesso
esistente tra la titolarità della re-
te di trasporto e la titolarità della
fornitura del servizio all’utenza;
diversamente, assisteremmo in-
fatti ad una disciplina uniforme,
con riferimento a due realtà eco-
nomiche completamente diffe-
renti. Detto questo, è però altret-
tanto vero che un conto è libera-
lizzare un servizio in condizioni
di monopolio tecnico, come è at-
tualmente quello di trasporto del
gas, altro è invece liberalizzare la
vendita di GN, segmento già ma-
turo -sia economicamente che
tecnicamente- per un ipotesi di

effettiva competizione fra forni-
tori.

Il punto di equilibrio migliore
sembra a nostro avviso proprio
quello raggiunto dall’attuale ver-
sione del decreto di riforma, il
quale, prendendo atto della spe-
cificità dei due comparti, ne trae
differenti discipline normative,
ottenendo nondimeno per cia-
scuno il massimo della liberaliz-
zazione possibile.

(A) La distribuzione rimane
attività di servizio pubblico,
esercitabile, dato il carattere di
monopolio tecnico, da un solo
soggetto economico nell’ambito
territoriale di riferimento. La re-
lativa liberalizzazione avviene
invece con forme di concorrenza
”per” il mercato, affidando - tra-
mite gara e per un periodo limi-
tato - la gestione della rete locale
alla società, pubblica o privata,
offerente le “migliori condizioni
economiche e di prestazione del
servizio”, unitamente ai migliori
”piani di investimento per lo

sviluppo e il potenziamento del-
le reti e degli impianti”.

Nell’area territoriale di affida-
mento, alle imprese vincitrici
spetterà poi l’obbligo di allaccia-
re tutti i clienti ivi residenti che
ne facciano richiesta, mentre le
concessioni in essere alla data di
entrata in vigore della riforma
potranno essere mantenute o
prorogate per non più di cinque
anni, salvo ulteriori proroghe
tendenti a favorire le aggregazio-
ni dimensionali delle società at-
tualmente affidatarie della distri-
buzione. In questo caso, lungi
dal rinviare la contendibilità del
servizio, l’eventuale allungamen-
to del periodo transitorio è cor-
rettamente utilizzato affinché,
tramite le citate fusioni societa-
rie, si crei una omogeneità strut-
turale dei possibili soggetti ope-
ranti, in modo che alla gara si
presentino elementi effettiva-
mente in grado di competere fra
loro a parità di forza.

Entro un anno dall’entrata in

vigore della riforma, salvo limi-
tate eccezioni legate al periodo
transitorio, l’attività di distribu-
zione dovrà comunque essere og-
getto di separazione societaria
sia dalla vendita che da tutte le
altre attività nel settore del gas.

(B) Per converso, dal 10 gen-
naio 2003 l’attività di vendita è
totalmente libera e, come detto,
garantita dall’obbligo di separa-
zione societaria e dalla pari op-
portunità di accesso e uso della
rete di distribuzione. Ciascuno
potrà quindi acquistare il GN
scegliendo il proprio fornitore
fra le varie imprese in reciproca
competizione “nel” mercato, sul-
la base di condizioni e prezzi
concorrenziali. Fino a tale data,
la libertà di acquisto è in ogni
caso garantita, fra gli altri, ai
clienti finali con consumi supe-
riori ai 200.000 metri cubi per
anno.

Anche qui, ancora una volta
va sottolineato come la graduali-
tà nell’apertura dell’attività di
vendita sia giustificata con la
preventiva necessità di creare
numericamente e sviluppare di-
mensionalmente la base dei pos-
sibili soggetti venditori, garan-
tendo in tal modo al pubblico
dei consumatori una “sicura”,
reale e trasparente e possibilità
di scelta.

La parte di riforma così trac-
ciata ha infine un ulteriore pre-
gio sistematico. Ovverosia la
perfetta coerenza con il modello
guida adottato, a livello generale,
dal parallelo disegno di legge per
la ristrutturazione di tutti i ser-
vizi pubblici locali. In base al
quale, appunto, stabilita come
regola la libera concorrenza
”nel” mercato delle utilities, essa
dovrà valere nella misura in cui,
tecnicamente ed economicamen-
te, sia possibile dar vita ad un
vero mercato competitivo men-
tre, negli altri casi, il meccani-
smo della gara sarà chiamato a
rappresentare nondimeno l’uni-
ca soluzione percorribile, al fine
di introdurre, anche in situazio-
ni (al momento) nei fatti chiuse
alla concorrenza, canoni di com-
parazione fra le varie offerte.

M I L A N O

«Cosa cambia
nei servizi»

«La riforma dei servizi pubblici
locali» è il libro scritto da Enri-
co Corali, edito dalla Lega delle
Autonomie locali della Lombar-
dia, che verrà presentato il 3
aprile a Milano, alle 9.30, alla
Camera del lavoro, corso di P.
Vittoria, 43. Al dibattito, intro-
dotto da Sandro Zaccarelli,
segr. regionale Cgil, interver-
ranno Adriana Vigneri, sottose-
gretario alla Presidenza del
Consiglio; Giuseppe Tiranti, (Ci-
spel Lombardia). Parteciperan-
no Antonio Panzeri, segr. gene-
rale CdL Milano; Dino Greco,
segr. generale CdL Brescia;
Piero Prevedoni, segr. generale
Fnle-Cgil Lombardia; Nicola Ni-
colosi, segr. generale Cgil Lom-
bardia. Presiede Cesare Cerea,
segr. regionale Cgil Lombardia.
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Turismo, Fiesole laboratorio per la nuova legge toscana
ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesole

R ipensarel’informazioneturistica,inse-
rendolainunpanoramadioffertache
vadamoltoaldilàdellasemplicedistri-

buzionedidepliantodimappedellacittà.È
conquestospiritocheFiesole,Comuneafor-
tissimavocazioneturistica,apochipassida
Firenze,nelqualesorgeunadellepiùcelebri
areearcheologichedelmondo,diepocaetru-
scaeromana,edallecuicollinesigodelapiù
bellavistadelcapoluogotoscano,hacreatoil
suonuovoUfficioinformazionieaccoglienza
turistica,inauguratopocopiùdiunmesefa.

Unufficionuovopermoltiaspetti.Perla
collocazione,inunimmobiledigrandepresti-
gio,unex-cappellificiodeiprimidel‘900,con
decorazioniartdéco,situatoinunodeiluoghi
piùsuggestividellacittà,proprioaccantoal-
l’ingressodell’Areaarcheologica,recuperato
intempirecordgrazieaifinanziamentistan-
ziatidallalegge270/97perilGiubileo,eresti-
tuitoaicittadinieaituristidopodecennidide-
grado.

Lastrutturaècompostadatrelivelli,sui
qualisonostatiorganizzatidiversispazifun-
zionali:allivelloinferioreserviziigienici,spo-
gliatoi,spazitecniciperl’impiantistica,alli-

vellointermedio,accessibiledallastrada,pun-
todiaccoglienzaturisticaesalettadiproiezio-
nedimaterialeaudiovisivo,allivellosuperio-
re,unasalanongrandedadestinareaspazio
espositivoaserviziodell’areaarcheologicaed
unpiccolopuntobar-ristoro.

Ilrestauro,direttosecondoipiùattenticri-
teridirecuperodallostudioGurrieri-DeVita-
Gurrieri,hapermessoanchediottenereuno
spaziosplendidamentearredatoesoprattutto
attrezzatoconlepiùmodernetecnologieinfor-
matiche,cherendonol’Ufficioinformazionie
accoglienzaturisticaunaveraepropriaespe-
rienzapilotanelcampodell’offertadiinforma-
zionituristiche.

Apertoconoraricontinuatiperalmenodie-
cioreognigiornodell’anno,festivicompresi,
propriopergarantireun’offertadiversada
quellanormale,l’ufficiofiesolanogarantisce
unagammadiservizimoltoampia,dall’infor-
mazionepiùspicciolafinoalleprenotazioni,
chesarannocuratedaunaagenziadiviaggi
conunpropriospazioautonomoall’interno
dell’ufficio,eunafortespintaallagestionedel-
l’informazionetelematicaeconaltreiniziati-
vedicarattereespositivoemultimediale.

Ilnuovoufficiofiesolanohaperòanche
un’altraimportantevalenza:rappresentain-
fattiilprimoconcretoesempiodiapplicazione
dellanuovaleggeregionale(L.R.14.10.99,
n.54)toscanaperilcomplessivoriordinodel
settoreturistico,unaleggecheprevedeladi-
rettaattribuzioneagliEntilocalidellefunzioni
amministrativeinmateriadiinformazionee
accoglienzaturisticaeunageneraleriorganiz-
zazionedeiserviziperilturismo.

Nelquadrodiunpiùgeneraleriordinodel
settore,dopopochesettimaneilConsigliore-
gionaletoscanohaapprovatoancheilTesto
Unicodellalegislazioneregionaleinmateria
turistica.Grazieaquestaleggemoltecose
cambierannoinToscana.Nonultimalatra-
sformazionedelleAziendediPromozioneTu-
risticainvereeproprieAgenzieperilturismo,
gestiteconcriterimanageriali.

Fiesolesièdunquecasualmentetrovataad
applicareunanuovaleggeregionaleche,iro-
niadellasorte,nonavevaassolutamentecon-
divisopoichénonlasciaagliEntilocalinessun
marginediautonomiaindecisionioperative
qualil’individuazionedegliambititerritoriali
ottimali, ilivellidiserviziodaoffrireall’uten-

za,ladecisionecircalemodalitàdigestioneda
individuarsifraquelledisciplinatenellalegge
142/90.SitrattaditemichelaRegionehavolu-
todefinireneiminimitermini,comprimendo
inquestomodo,concriteriassurdiesbagliati,
l’autonomiadegliEntilocali.

Ilpunto,pernoi,nonèquellodiiniziareuna
battagliaperottenerenuovipoteri.Èchela
possibilitàdiautorganizzazionedeiComuniè
fontediindubbibeneficiperlacollettivitàe
piùingeneraleperl’utenza,ancheturistica,in
particolareinunsettoreincuilaconoscenza
delterritorioedellesuepotenzialitàportasi-
curamenteunvaloreaggiunto.

Larealizzazionedell’Ufficioèstatafral’al-
troanchefruttodellafirmadiunaconvenzione
frailComunediFiesole,laProvinciadiFiren-
zeel’APT.Edèancheilprimoesempiodica-
rattereistituzionalediquestogenere.

Oltreaciò,ilnuovoufficiorappresentaan-
che,perFiesole,unaconcretaoccasioneper
ottimizzarelerisorseumane,intellettualiefi-
nanziarieesistenti,ampliandodamoltipunti
divista,esoprattuttodaquellodellaqualità,
unserviziochefinoadoraeragestitoinforma
necessariamentepiùlimitata.


